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gignare g quefte fort1 di dazj, € molto pitl che
QQmpenfata ‘dalla “circoftanza fteffla 5 che le
cag.ona, vo dlre dal” vantaggxo,che ha qu\.-
fta’ wnmbunone di eﬂ'er valontarla, pert;he
opnuno Py gﬁ’oluta'nente padroue di confuma-
re , o di non confumare lu de;tata Iogget-
ta al dazio. E quefta ¢ la ragione, per cui
ovunque qucfh dazj fono 'impotti convenien-
temente, € po{h fopra quelle’ derrate , ‘che
ne fono capaci'y h pagano coil meno difpla—
ccre, e con meno mormorazione , ‘che  qua-
lunque alrro. Quando’ fono anticipati dal mer-
;atantc , e dal mamfattore y il confumatore,
he “ﬁnalmente li paga, viene a’ confonderli
col pr..zzo detla cofa, e quaﬁ ft dimentica >
ch paga un dazio .
eﬁe forti di dazj fono o poffono effere
erfettamente certi 4 o fi poffono imporre it
modo da non Tlafciare “alcun dubbio, fopra d
cid, che fi deve pagare, € fopra il tempo
del "‘pagamento . “L”incertezza 5 che talora fi
no ‘trovare nd dazj di dogana” ‘della . Gran
rettagna, O in altri dazj della ftefla fpecie

n aleri” paeﬁ, non pud mafcere dalla natura

el ‘dazioy, m dalla maniera poco’ “efatta ©
{ciocca con’ cm “1a legge fi efprime
T dazj fopra le cofe di luffo fono general

ente € poffono effer ’fempre p}gatt a ‘mifu-
ga X ‘che i ‘contribuenti hanno bifogno di com-
rare le derrate fottopoﬁe al dazio : e fono i
i) comodi di tutti el tempo, € per, la ma-
nierg “del’ pagamento. "A confiderar tutto forfe
fi accordano tanto bene , quanto qualunque al-
tro ¢ colle tre pnme maffime gemah nguar do



